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A colloquio con il professor Felice Ippolito 

Dalla Toscana 
un laboratorio 

per l'Europa 
Con ti ritmo attuale dei consumi le ri

ferve accertate di petrolio si esauriran
no net primi anni del 2000, saranno cioè 
sufficienti per circa altri 31 anni. Per 
altre fonti energetiche tradizionali il di
scorso è invece più tranquillizzante: il 
gas naturale (metano) può durare per 
altri 48 anni, mentre le riserve di carbo
ne potrebbero durare addirittura per al
tri 250 anni. 

E per l'Italia? Per il nostro paese il 
problema si pone in modo ancora più 
acuto, considerando la dipendenza pres
soché totale, che con V83 per cento ci fa 
essere il terzo paese europeo occidentale 
per importazione di petrolio, subito do
po it Belgio, con l'84 per cento e la Da
nimarca con il 99 per cento. 

La particolare posizione dell'Italia ap
pare in tutta evidenza se si effettua un 
confronto con altri paesi europei dal qua
le risulta che il nostro paese continua ad 
avere la più alta incidenza del petrolio 
(71 per cento contro il 65 della Francia, 
il 53 della Germania ed il 55 della me. 
dia europea esclusa l'Italia). 

Una situazione nella quale si ripropone 
— e lo hanno fatto in questi giorni an
che i paesi dell'OPEC. riuniti a Parigi —-
la questione delle fonti alternative e in
tegrative dell'energia. 

Di questi problemi ne abbiamo parlato 
con il professor Felice Ippolito, docente 
universitario, neoeletto al Parlamento Eu 
ropeo come indipendente nelle liste del 
PCI. 

L'Europa avrà il suo primo Parlameli 
to europeo proprio quando l'energia e 
divenuta il problema del secolo. Il IO 
giugno, infatti, non si è votato su un 
vago assetto delle istituzioni comunitarie. 

Il problema di fondo è come uscire dot
ta crisi, non solo economica, che investe 
l'Europa comunitaria: una crisi che ri
guarda i circa 6 milioni di disoccupati, 
per la gran parte giovani: te questioni 
della ristrutturazione e della riconversio
ne industriale, un riequilibrio fra paesi 
ricchi e paesi poveri, l'agricoltura: un 
discorso, cioè, per il quale fondamentale ' ' 
appare la questione dell'energia immer
sa com'è in una crisi epocale. - - ' \ 

Proprio al convegno di Chianciano su 
« Geotermia e Regioni », Ippolito fu uno 
del relatori ed in quella occasione rilevò 
come lo scontro-confronto fosse fra chi 
intende la diversificazione delle fonti di 
energia e l'uso pieno e razionale delle 
risorse come questione « cardine » di un 
nuovo modo di produrre e di consumare, 
e chi invece, intende solo razionalizzare 
il vecchio meccanismo di sviluppo. 

Oggi come allora la 
questione dell'energia .si 
innesta in una « crisi af
fatto italiana » per ri
proporsi come problema 
chiave della comunità e di 
un Parlamento europeo 
che deve conquistarsi t 
suoi poteri. Ebbene, in 
questo quadro — chiedia
mo a Ippolito — che con
tributo può ventre dall'I
talia al Parlamento di i 
Strasburgo? 

Io ritengo che un j 
contributo sostanziale pos- ' 
sa venire innanzitutto dal 
Parlamento Europeo nel 
rafforzare la politica di 
approvvigionamento dalle 
fonti energetiche dei pae
si terzi e con un maggiore 
controllo del potere delle 
multinazionali petrolifere 
le quali, indubbiamente. 
manovrano la crisi nel lo
ro interesse. Dall'Italia. 
dovrebbe venire, e questo è 
il nostro impegno anche 
nel Parlamento europeo, 
la proposta di una politica 
unitaria dell'energia per 
tutta l'Europa, in quanto 
tutta l'Europa, è carente 
di fonti energetiche alme
no al 70 per cento, anche 
ae in questo quadro — co
me ognuno sa — la posi
zione dell'Italia è peggio
re, dal momento che noi 
siamo carenti per 1*85 per 
cento. 

D.: — II problema — co
me abbiamo detto — ri
mane quello delle fonti al
ternative e integrative. 
Ebbene esiste in questo 
senso un rapporto speci
fico fra Regioni e comu
nità europea. Dalla Tosca
na, ad esempio, può veni
re un contributo partico
lare con l'energia geoter
mica. Che peso questo con
tributo può avere a livello 
comunitario? 

R.: — Certo, se sul pia
no delle proposte politi
che l'Italia può dare il 
contributo che avanti dice
vo. sul piano di un con
tributo alla ricerca di fon
ti integrative o alternati
ve mi voglio richiamare 
all'energia geotermica per 
due motivi: il primo per 
che l'Italia è il paese di 
elezione psr la sua costi
tuzione geologica, per la 
ricerca di energia geoter

mica, specialmente in re
gioni come la Toscana, il 
Lazio, la Campania e par
te della Sicilia. In secondo 
luogo perchè l'Italia è il 
primo paese che ha mes
so in atto la produzione di ' 
energia geotermoelettnca. 
Non dimentichiamo che 
la prima centrale geoter- , 
moelettrica è in funzione 
a Larderello dal 1906. In 
questo quadro, essendo aiv 

' che i tecnici italiani al-
• l'avanguardia nel ..settore 
; geotermico, dall'Italia'può 

venire -un contributo al 
l'Europa sia per la ricerca 
di questa energia geoter- ' 
mica, in altri paesi, an
che indiziati, come la 
Francia dove già si fa pa
recchio, sia perchè in fon
do la zona della Toscana 
meridionale dove c'è Lar
derello, può diventare una 
sorta di « laboratorio » in 
natura, un « laboratorio » 
per tutta l'Europa. 

D. — Si è parlato di un 
uso plurimo per i cascami 
di vapore. La Regione To
scana ha avviato progetti 
sperimentali di grande 
interesse per riscaldare 
scuole, abitazioni, serre. 
Una simile proposta può 
trovare un'eco nella co
munità, anche in rapporto 
al fatto che lo sviluppo 
dell' agricoltura è forte- • 
mente condizionato dal
l'uso dell'energia? 

R.: — Io credo che que
sto problema della cooge-
nerazione, cioè della uti-, 
lizzazione di tutti i casca
mi di calore ovunque si 
produca energia elettrica. 
debba interessare non so
lo l'Italia ma tutta l'Eu- * 
ropa proprio perchè tutta 
l'Europa è carente di fon
ti di energia E* assurdo 
che il calore, in qualun
que • parte d'Europa si 
faccia, debba essere pro
dotto bruciando petrolio, 
bruciando carbone, o fis
sionando nuclei atomici. 
Il calore si deve fare dal 
calore, cioè si deve fare 
dai cascami calorifici del
le centrali produttrici di 
energia elettrica, dal so
le, dall'energia geotermi
ca delle acque calde e da 
altre fonti integrative co- -
me l'energia dei rifiuti 
etc Parlando della Regio
ne Toscana bisogna dire. 
per esempio, che con il 

progetto Amiata, per la 
prima volta si prevede la 
costruzione di 50 ettari di 
serra riscaldate con i ca 
scarni dell'energia geoter
mica. cioè con le acque 
calde. E' un esempio che 
può essere seguito in mol 
ti altri paesi. 
* D.: — Lo stesso si può 

dire per il solare. C'è an 
che qui un impegno del
la Regione Toscana, che 
sta- preparando addirittu
ra . una « mappa. diviati.. 
ca ». ~ " 

R.: — Non c'è dubbio • 
sull'impegno della - Regio
ne. Per l'energia solare. 
però, a mio parere occor
re fare uno sforzo enor
me in tutti i paesi della 
comunità, coordinando il 
lavoro e la ricerca. Certo 
l'Italia per sua natura 
(l'oleografia lo vuole il 
« paese del sole ») si pre
sta meglio che altri paesi 
alla sperimentazione. Ma 
è un fatto che la speri
mentazione In questo set- ' 
tore è in tutta Europa as
solutamente insufficiente. 
Uno sforzo europeo quin
di, si impone e può dare 
dei risultati più rapida
mente. 

D.: — Il rapporto ener
gia - sviluppo travalica 
ormai il quadro nazionale 
per inserirsi in un conte
sto sovrannazionale. Oggi, 
forse è insufficiente rife
rirsi solo ad un piano e-
nergetico nazionale, per 
guardare, invece, sul pia
no programmatico ad un 
piano europeo per l'ener
gia. In questo quadro la 
proposta italiana è quel
la toscana come possono 
collocarsi a livello euro 
pep?, .-• 

R.: — E* indubbio che 
una programmazione do
vrebbe essere fatta sul pia
no plurinazionale: il fat
to è che noi manchiamo 
ancora oggi di un piano 
energetico di una pro
grammazione nazionale se
ria. E' necessario quindi 
intanto programmare in 
casa nostra per poi con
frontarci con quella di al
tri paesi. E* cosi che po
trà essere costruita una 
programmazione « euro
pea ». 

Renzo Cassigoli 

Vasto eco alla legge approvata dal consiglio regionale 

Associazioni intercomunali: 
la DC sta sul doppio binario 
Il Comune cambia vòlto - I primi impegni con la riforma sanitaria - Il con
fronto è stato lungo e proficuo - Nessuna volontà centralistica - Le mire de 

1,'cco è stata immediata, 1' 
aprovazlone della legge sulle 
associazioni intercomunali ha 
suscitato un immediato inte
resse. E rome era logico at
tendersi da** la originalità del 
provvedimento, questa eco si 
è propagata ben oltre i con
fini della Toscana. 

C'è chi ha voluto mettere 
in risalto il « coraggio > della 
maggioranza di sinistra die 
ha varato la legge mentre an
cora manca una riforma na
zionale delle autonomie. C'è 
invece chi come la DC, ha 
preso a pretesto la legge per 
iniziare a bombardare la mag
gioranza di sinistra già forse. 
pensando alle elezioni regio
nali del prossimo anno. 

Le reazioni vanno lette in 
relazione alle grandi poten
zialità di questo provvedimen
to. Non è infatti solo un pro
blema organizzativo ma una 
affermazione del primato del 
Comune e della conseguente 
volontà di potenziamento, di 
adeguarlo ai compiti e alle di
mensioni richieste dalla no
stra epoca. * • ' - -

Le risorse vengono messe in
sieme. gli squilibri si atte
nuano. gli sperperi dovrebbero 
scomparire: è un colpo a cer
te remore contro l'efficienza 
degli enti locali. E' l'assegna
zione di un ruolo attivo, di 
una più forte capacità di in
tervento che viene assegnata 
ai comuni. 

« Questo atto della Regione 
— spiega il compagno Luciano 
Lusvardi. responsabile della 
commissione enti locali del 
comitato regionale —. costitui
sce un importantissimo passo 
in avanti per i Comuni e per 
gli enti locali della Toscana. 
E' un atto coraggioso che 
porteremo fino in fondo. Ma 
occorre che si arrivi immedia
tamente alla riforma generale 
del sistema delle autonomie: 
quale governo nazionale sarà 

capace di fare questo? ». La 
riforma sanitaria impone tem
pi e scelte precise. Sarà un 
primo impegno al quale sono 
chiamate le associazioni in
tercomunali. Poi la'gestione 
di tutte quelle deleghe che la 
Regione ha passato o passerà 
ai Comuni i quali, a loro vol
ta. le delegheranno alle asso
ciazioni. Le deleghe riguarda
no alcuni dei settori più deli
cati della vita regionale: l'a
gricoltura. il turismo, l'urba
nistica e cosi via. Ci saranno 
servizi da gestire, ci sarà da 
mettere in moto una ricerca. 
non astratta, delle aree di 
programmazione. « Favorire
mo — così avverte Lusvardi 
— la futura costruzione dell' 
ente intermedio ». 

Nell'aula di Palazzo Pan-
ciatichi i partiti hanno avuto 
modo di esprimere, in un di
battito che è stato lungo e mi
nuzioso. le loro posizioni. Alla 
DC. evidentemente non è ba 
stato tant'è che a due giorni 
di distanza dal dibattito in 
consiglio, ha convocato una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha sparato a zero 
contro la legge. 

Ha accusato i comunisti di 
essere stati chiusi a qualsiasi 
osservazione critica, di avere 
pattuito nella maggioranza un 
atteggiamento da tenere in 
aula a prescindere dalla giu
stezza o meno di certe osser-
vaz'oni. Risponde Lusvardi: 
« Molto probabilmente in con
siglio non era plausibile soste
nere la linea che invece è e-
mersa successivamente. Co
me si fa a dire che siamo sta
ti chiusi quando per due gior
ni. artìcolo per articolo, emen
damento per emendamento. 
abbiamo dialogato, risposto al
le loro argomentazioni? In 
una conferenza stampa è più 
facile, e più comodo, mostra
re il volto di un PCI che sa-

i rebbe c'iiii.so e settario... ». La 

DC cammina su un doppio bi 
nario? Da mesi la giunta ha 
avanzato la proposta di leg
ge: come si fa a dire che la 
maggioranza non ha voluto il 
confronto? La stessa consul
tazione nella società civile to
scana. tra i consigli comuna
li e gli enti locali è stata arti
colata. ampia. Ricordava, di-
l'inizio del dibattito, il com
pagno Luigi Berlinguer che in 
questi mesi si è avuto un sus
seguirsi di incontri, di scam
bi di osservazioni, di contatti 
non formali. Molte delle solu
zioni trovate portano il segno 
di questa evidente opera uni
taria. 

Insiste Lusvardi: « per esem
pio la soluzione trovata per 
l'area fiorentina è stata frut
to dell'opera della sola mag
gioranza? Perché ora si tira 
indietro? ». Le trentadue zone 
sarebbero, a detto della DC. 
troppo grandi. Gran parte de 
gli emendamenti presentati mi 
ravano a spezzare le aree e 
nella stessa conferenza stam 
pa si è insistito non poco su 
questo punto. La maggioranza 
di sinistra ha affermato che 
il criterio è stato quello di met
tere a frutto le positive espe
rienze che i comuni hanno 
compiuto in questi anni. Allo
ra viene fuori chiaramente 
che dietro il paravento della 
difesa della « cultura locale » 
c'è la voglia di coltivare il 
proprio orticello, che è sempre 
più facile dividere che unire. 

« Nessuna volontà centrali
stica — dice Lusvardi in atte
sto colloquio — ci ha guida
to. Se avessimo voluto caval
care questa spinta allora a-
vremmo dovuto spezzettare, 
aumentare le associazioni. E' 
quando ci sono numerosissime 
realtà che eventualmente può 
farsi largo la tentazione di 
una direzione forte ». 

Nella requisitoria della DC 
si è tirata in ballo la presunta 

volontà prevaricatrice del PCI 
nei confronti dei partiti inter 
medi. Ma anche in questo ca 
so la DC non ha voluto tenere 
conto del ' confronto in aula. 
Vi è stata una straordinaria 
fatica per dare alle forze « mi
nori » il massimo della rap
presentatività in relazione al
la forza elettorale. Gli stessi 
partiti ' intermedi non hanno 
sollevato, a questo proposito 
obiezioni. Cosi come non c'è 
machiavello dietro il rinvio 
agli statuti della definizione 
degli effettivi organismi di di
rezione politica delle associa
zioni. ' ' 

A queste critiche Lusvardi 
risponde affermando che nel 
rinvio agli statuti non c'è il 
tentativo di « lavarsi le mani » 
ma che la scelta è stata consi
gliata da ragioni di scioltezza 
e di rispetto. E per quanto 
riguarda la garanzia alle mi 
noranze non si può affermare 
che la proposta di legge non 
sia scesa fin nei dettagli. 

Ix) stesso presidente della 
giunta regionale. Mario Leo 
ne. ha insistito su questo sfor
zo nella ricerca di soluzioni 
le più sinceramente democra
tiche e rappresentative. Con 
la legge approvata si apre ora 
il periodo delle ulteriori va
lutazioni: i Comuni associati 
avranno modo di esprimere 
valutazioni e giudizi, di speri
mentare mentre la legge de
colla anche le eventuali in
congruenze. Estrema atten
zione verrà rivolta anche alle 

. osservazioni della minoran
za. « Saremo attenti alle cri
tiche — conclude Lusvardi — 
ma respingeremo fermamente 
gli attacchi miranti a paraliz
zare il funzionamento della 
legge, denunciando, qualora 
ci fossero, anche evetitw'' 
scopi non confessati ». 

Maurizio Boldrir 

Analisi di un settore economico importante nella regione 

^Jkyetro non luccica più 
anche se il peggio è passato 

EMPOLI — Il peggio sembra 
essere passato, per il mo-* 
mento.' Negli ultimi 4 o 5 an
ni. il vento della crisi ha sof-

. fiato.sul fuoco delle industrie 
vetrarie toscane: chiusure, li
cenziamenti riduzioni di per
sonale. cassa integrazione. ' 
i I fenomeni sono stati di

versi, sfaccettati, ma certe li
nee di tendenza sono risulta
te comuni. A colle Val D'Elsa 
negli anni tra il 74 ed il '78. 
gli addetti sono diminuiti di 
600 unità: ad Empoli nello 
stesso periodo, il calo è stato 
di 300 350 persone. Adesso, le 
cosa vanno decisamente me
glio. I sonni sono diventati 
tranquilli ad Empoli, un po' 
meno a Colle Val D'Elsa: do 
ve ancora c'è il problema di 
salvare alcune aziende dal 
precipizio della chiusura. In 
generale, comunque, il mer
cato «tira» per gli esperti. 

Abbiamo preso ad esempio 
finora. Empoli e Colle Val 
D'Elsa perchè sono due delle 
realtà più significative in 
Toscana: da questo punto di 
vista. Nell'intera regione, so
no più di 7.000 i lavoratori 
del vetro. Con una certa ap
prossimazione la suddivisione 
è questa: 3.000 ad Empoli. 
1.000 nella Val D'Elsa senese 
(Colle e Poggibonsi). .500 a 
Pisa.' 300 a Livorno. 600 a 
San Giovanni Valdamo. 

Le grandi industrie sono 
solo due o tre. Il resto è 
tutto coperto da piccole e 
medie imprese disseminate 

sul territorio. E' una caratte
ristica tipica dell'assetto pro
duttivo regionale. 

« Il calo di occupazione 
degli anni passati — dice 
PeDp'celli. responsabile della 
FULC (Federazione unitaria 
lavoratori chimici) — è stato 

più forte per i settori del 
vetro tradizionale e cavo. 
minore per quello bianco». 

Le ragioni della crisi sono 
tante, alcune di ordine gene
rale. altre particolari di 
questa o quella industria di 
una zona o di un'altra. Ma 
c'è un dato comune molto 
significativo: in alcuni mo
menti. la produzione di certi 
materiali è stata superiore al
le richieste del mercato. Ne è 
nata una vera e propria 
guerra tra i gruppi per il 
controllo del mercato: ne so
no derivati processi di ri
strutturazione che hanno inte
ressato migliaia di persone: 
d'altra parte, ci sono alcuni 
tipi di prodotti, di cui siamo 
assolutamente carenti: siamo 
costretti ad importare il ve
tro per ottica ed anche per 
le attrezzature tecniche e 
scientifiche. La contraddizione 
appare palese. 

« Evidentemente — aggiun
ge Peppicelli. che incontria
mo al Palazzo delle Esoosi-
zioni di Empoli, in una pausa 
dell'assemblea nazionale dei 
delegati del vetro della FULC 
in cui si discute la piatta
forma per il rinnovo contrat
tuale — lo strumento ìndi-

spensabile per evitare queste 
storture e la programmazio
ne. Occorre orientarsi verso 
alcuni settori che dovranno 
svilupparsi, come l'agricoltu
ra e l'edilizia ad esempio, e 
quindi produrre gli oggetti in 
vetro di cui hanno bisogno ». 

La piattaforma nazionale 
per il rinnovo contrattuale si 
inserisce . a pieno titolo in' 
questa problematica, quanao 
si parla di controllo sindaca
le di investimenti e le pro
spettive produttive, di capaci
tà di proposta e iniziativa del 
sindacato su questi temi, si 
toccano punti di grande im
portanza. «Ma non c'è solo 
questo — dice ancora Peppi
celli. — la piattaforma inve
ste anche l'ambiente di lavo
ro. le tecnologie, le,nuove fi
gure professionali e scale pa 
rametrali, la ricostruzione del 
salario, il recupero della pro
fessionalità. l'orario di lavo
ro. In poche parole, si tende 
a modificare il modello di 
gestione industriale e di or
ganizzazione del lavoro. Na
turalmente, sarà necessario 
legare la battaglia contrattua
le ai problemi più generali 
della programmazione eco
nomica. dell'assetto del terri
torio. dei piani di settore». 

Anche per i lavoratori del 
vetro della Toscana. le pros
sime settimane si preannun
ciano dure, difficile che la 
tetta possa chiudersi facil
mente e in breve tempo. Ma 
qui non ai nutrono eccessive 

preoccupazioni. La tradizione 
— dicono alcuni operai di 
Colle Val D'Elsa - è dalla 
nostra parte: abbiamo sem 
pre condotto le nostre bat 
taglie contrattuali in piena 
unità, senza lacerazioni né 
cedimenti. Non c'è ragione 
che le cose vadano diversa
mente questa volta: le recenti 
esperienze, d'altronde sono di 
buon auspicio: piena parteci
pazione di tutti i lavoratori. 
solidarietà, fermezza nel per
seguire gli obiettivi. Dopo i 
contratti, ci saranno subito 
altri impegni ed altre sca
denze. 

« Stiamo esaminando la 
possibilità — spiega Marco 
Colaiuta. responsabile della 
FILCEA-CGIL per la zona 
empolese — di elaborare una 
piattaforma regionale che 
raccolga e sintetizzi le esi
genze e le indicazioni delle 
varie zone. Ci sono alcune 
questioni di cui si parla da 
tempo e che meritano di es
sere affrontate: la necessità 
di forme associative tra gli 
imprenditori, per l'acquisto 
di materie prime. La ricerca 
di nuovi mercati. la parteci
pazione a mostre: la qualifi
cazione del prodotto, la pre
parazione professionale e 
l'inserimento dei giovani. 

E' un fatto, che qui da noi 
manca manodopera qualifica
ta ed i. giovani non sembrano 
avere molta intenzione di 
entrare in vetreria ». 

Fausto Falorni 

« Una scelta intelligente » 
CENTRO VENDITA 

ALTERINI 
VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

La PICCOLA TORINO 
U L T I M I G I O R N I 

DI PER RINNOVO LOCALI SI TRASFERISCE 
FRONTE, IN VIA MASACCIO, 165 NERO 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI 
• 
Abiti da sposa 
Abiti da comunione 
Abiti da cerimonia 
Pellicce vere di 

• diversi tipi 
Pellicce sintetiche 

L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

VALORE 
200.000 
100.000 
95.000 

1.700.000 
190.000 

REALIZZO 
L. 90.000 
L. 50.000 
L. 45.000 

L. 900.000 
L. 100.000 

GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPOSA, MONTATURE ECC.. 
A PREZZI PIÙ' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE 

A F F R E T T A R S I TEL 577604 - 577768 - 579594 

AVVISO DI GARA 
L'AZIENDA CONSORZIALE ACQUA E GAS - CONSIAG -

PRATO, indice esperimento di gara con offerte In ribasso, me
diante licitazione privata da tenersi coi sistema di cui all'art. 1 
comma a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. per appaltar* I 
seguenti lavori: 

1) Manutenzione ed estensione della rete • degli impianti acqua 
e gas nel territorio del Comune di Prato. Importo a base 
d'asta L. 680.000.000 - giusto il disposto della delibera
zione N. 289 del 7-6-1979. 

2) Manutenzione ed estensione della reta e degli impianti dell' 
acquedotto nel territorio dei Comuni di Montemurlo, Poggio 
a Calano e Carmignano. Importo a base d'asta L. 200.000.000 
--giusto 11 disposto della deliberazione N. 290 del 7-6-1979. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitar* 

nel termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso, mediante domanda da indirizzare al CONSIAG - Via 

Targetti n. 26 - Prato 
IL PRESIDENTE- Mario Dinl 

AVVISO AGLI UTENTI 
E FORNITORI DELL'ENEL 

Al sensi deMe disposizioni vigenti e, In particolare. 
di quelle sull'anagrafe tributaria e sul codice fiscale. 
le corrispondenze, le fatture e ogni altro documento 
dell'Enel risultano emessi dall' 

Ente nazionale per l'energia elettrica • Enei 
Via G. B. Martini. 3 • Roma 00198 

. codice fiscale 00811720580 

Tuttavia sugli atti stessi sono anche Indicati gli 
estremi della specifica unità decentrata dell'Enel (Com
partimento. Distretto o Esercizio Distrettuale. Zona) ter
ritorialmente responsabile della gestione tecnica oppure 
amministrativo-contabile dei rapporti con il singolo utente 
o fornitore. 

Pertanto, si invitano tutti gli interessati a indirizzare 
direttamente all'unità decentrata competente e non alla 
Sede Centrale dell'Enel in via G. B. Martini. 3. le loro 
richieste, i loro pagamenti, le loro corrispondenze e ogni 
loro altra iniziativa, al. fine di assicurare il tempestivo 
e corretto riscontro da parte dell'Enel. 

OGGI ore 15,30 
DISCOTECA con 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 

Ore 22 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA EDIZIONE 

C O f l C M O C 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL- (0672) 4&215 

OGGI POMERIGGIO 

I CUGINI DI 
CAMPAGNA 

QUESTA SERA 

DISCOTECA 

'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? 

/ • 

me l'ha consegnata 
immediafameiuB? 

E molto scattante 
nei sorpassi." 

Foni Resta. 
Chiedi -

a chi ce r ha già. 

<Jor-c/ IN TOSCANA 

"Da 
ho trovato una grande 
assistenza! 

Tradizione TatSkniconiinitrol ^ 

AREZZO - AUT0FID0 Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
GROSSETO - Sqpergarage FAU.0NI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Sue - Tel. 410542 
LUCCA - luej. C. PAONI - Tel. 46161 
MONTECATINI - M0NTEM0T0RS SpA - Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA • T0NWELU ( C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI - A J . fi Apwrelfi Renzo - Tel. 936768 
P0NTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 
SIENA - FJJJ ROSATI (Chiusi Scale) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344, 

' V . ' • - , 
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